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La neutralità italiana. La neutralité italiénne. 
Il ballo diventa ogni giorno più difficile, La danse devient chaque jour plus difficile. 
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| La guerra tra l’Asino e l’imperatore 


All’ambasciata del IXaiser studiano 


Siamo informati che all’Amba- 

sciata tedesca si studia per spinge- 
re a colpire l’Asino. 
_ A tal proposito s'è fatto qualche 
passo alla Consulta riuscito, pare, 
infrutiuoso. Si è risposto che la 
ciustizia segue il suo corso. 

Tl. principe Bulow, credeva che 
fosse bastato il suo arrivo. a Ro- 
ma per poter mettere il bavaglio 
all’Asino, impedendo la grande 
propaganda che il nostro giornale 
va facendo in tutto il mondo, del- 
la civiltà tedesca! i 
‘Ad ogni modo all’ Ambasciata 
studiano, senza riuscire a trovare 
ciò che facilmente si trova in Ger- 
mania per sopprimere la stampa. 

La libertà di critica, in Italia, è 
lasciata a tutti. 

E la persistenza nell'errore po- 
litico commesso, dimostra come i 
tedeschi non siano suscettibili di 
correzioni. 5 

Si pubblicano, in Italia; dei g*or:. 


nali a favore degli aggrediti .con- | 


tro gli aggressori: cioè dei gior- 
nali a favore dell'Austria e della 
(Germania contro la triplice intesa 
e, Questi giornali, in gran parte 
attingone a quel.tale fondo pei ret- 
tili' che l'Ufficio stampa*tedeseo, 
costituì in Italia per la germaniz- 
zazione della stampa italiana. 


Ebbene, signor principe Bulow, | 


contro «queste forze del giornali- 
smo:‘da voi alimentate, alcun’am- 
basciata di Francia, d’Inghilterra 
o di Russia ha sporto querela. 

:° Ma la Gerniania, la civile, quel- 


la: della Kultur, quella.;che per i 
suoi pregi morali aveva il dritto 


di dominare il mondo, si è creduta 
nel diritto di venire in Italia a cor- 
rompere”"la stampa e dove con tali 


ìimezzi non poteva riuscire, a cer- 


care di servirsi del nostro codi- 
ce penale. 

E anche qui la Germania del 
Kaiser s'è mostrata corruttrice e 
soverchiatrice ! | 

E lAstno--saprè darle anche 
in Corte d’Assise, con l’ausilio del 


isuo valoroso collegio di difesa e 
il verdetto dei giurati cittadini di 


Italia, la lezione che si merita. 
Dal giudice istruttore 


T] giudice istruttore Masci ha in- | 


terrogato ‘il nostro Guido Podrec- 
ca tornato da qualche settimana dal 
suo giro di propaganda in Ameri 
ca. ‘Podreeca confermò che dalla 


i fine del maggio a tutt’oggi egli, 


assente dall’Italia, non ha preso 
naturalmente parte ad alcuna atti- 


vità redattiva del giornale. Ma ha 


approvato pienamente la campa- 
gna condotta dall’ Asino. 

Fl giudice istruttore seguita ad 
intertogare testimoni e indaga per 


identificare i redattori, traverso i 


vari pseudonimi. 

Un po’ lunga la faccenda, signor 
gitidice istruttore, ‘in altri casi e 
per indagini :più complicate, la giu- 
stizia procedeva con più rapidità. 
* Se Ta‘ Germania del Kaiser ha 
ottenuto un madornale insuccesso 
coll’ Asino, ha però appesantita la 
giustizia la quale sembra che non 
sappia muoversi con rapidità. 


Avanti, signor giudice istrutto- 
re, noi siamo qui per aiutar l’opera 
vostra e dare all’ambasciata la sod- 
disfazione di un processo, in modo 
che non abbia a dire che in Italia 
la giustizia non funziona. 

L'istruttoria è semplice a com- 
piersi, agite; renderete così anche 
voi un ottimo servizio alla civiltà. 

E l’Italia dirà così, ufficialmente, 
iper bocca dell’ Asîno se essa segue 
le marite dei mogli tedeschi e i 
professori tedeschi, o se essa non 
sia nel suo cuore e nei suoi ardi- 
menti col Belgio distrutto e colla 








‘Francia aggredita per essere anche. 


| distrutta! 








I proteftori dell’A sino 

Nelle sale di redazione, dal 1904, 
sono schierati alle pareti i ritrat- 
di dei santi protettori dell’ Asino e- 
| seguiti da Rata Langa. 

Il primo posto è occupato dal 
non mai abbastanza laudato San- 
t'Alfonso Maria de’ Lienori, le 
cui teorie alfonsine trionfarono 
‘anche al parlamento tedesco, giu- 
\Stificando la violazione della net- 
tralità del Belgio e del Lussembur- 
go colla teoria che «il fine citt- 
stifica i mezzi »! | 

Ha, il ritratto, una smorfia: +ra 
il ghigno e il sorriso e, negli occhi 
piccioletti è tutta la caratteristica 
‘della grande criminalità di quel- 
l’anima che, col pretesto della re- 
ligione, concorse a deturpare lo 
spirito umano. 








Aquino, che spiega... l'esistenza 
di Dio: O dio c’è o non c'è e se 
c'è .non v’è ragione che non sia! 
| Segue Santa Teresa che sembra 
| 
| 
| 





guardi con languore S. Alfonso. 


V’è poi S. Tomaso, il Bove di 


Vien poi S. Gennaro, quel tale 
del sangue che... bolliva un tem- 
po, ma che ora si scioglie tranquil- 
lamente dopo un adeguato agitar 
della feca. i, 

V’è poi papa Urbano VIII quel- 
lo immortalato dal Bernini nello 
scitdo dei Barberini situato nelle 
basi dell’altare della Confessione in 
S.: Pietro. 

Ora ai quadri, s'è aggiunto il 
busto; dalla pittura s’è passato al- 
la plastica: ieri entrò tra i due 
| baffi ritto, l’imperatore di Germa- 














Allegati al processo 


‘nia; sulla testa son messe in rilie:- 
vo le caratteristiche deli pazzo cri: 
minale nato. 

Gu occhi son riprodotti al vivo :. 
‘hanno una tinta verdognola da’ 
‘fiera: tra la tigre e la jena. 
| Così la schiera dei. protettori 
‘dell’Asino è al completo, si può 
dire che Guglielmo non è santo. 
Ma non v’è da impensierirsi:: ha 
tutte le qualità dei criminali e de: 
malfattori e Benedetto XV — dopo 
una debita conversione — potriù 
presto o tardi santificarlo. +. 
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Guglielmo al lume della selenza 
SA . secondo le teorie di Lombroso 


«IL '« MALE SEGNATO » 


In questo: monarca assoluto, ora di- 

ventato flagello del genere umano, si. L- 
scontra : difetto organico . congenito: 
« assimetria degli arti superiori, ano- 
«malia-. motoria nella, mano, ; nel braccio 
e nell'avambraccio sinistri, atrofici »; 
edaffetto da talè atrofia, .da essere ob- 
bliigato a. servirsi del solo braccio de- 
stro, quando monta a cavallo; ed a sa- 
| lire semipre..in sella. da destra, invece 
\che dalla sinistra del.cavallo. diversa- 
mente dagli altri, per, avere la-mano, 1l 
braccio e l’avambraccio sinistro affatto 
| impotenti : dal volgo tale uomo si chia- 
| merebbe « male segnato » e dal. Lom- 
mbroso per tale anomalia, per tale, alssi- 
metria, per questo -palese difetto..orga- 
nico congenito vorrebbegliî assegnato un 
posto speciale tra i pazzi. morali ed i 
orimisali nati (pag. 24). 


PASSIONI: 


Con ciò che ha fatto, egli avrebbe i- 
noltre grande orgoglio, o meglio un 
sentire eccessivo della propria persona, 
in ragione inversa del merito.... 

« Il soddisfare la propria vanità, il 
brillare nel mondo è la.causa più comu: 
ne dei moderni delitti. I. delinquenti 
nati sonorvanitosi della propria forza 
| della propria bellezza, del proprio co- 














| LA PREDICA DELL'IMPERATORE 














— Ritenete a mente le parole dell'Imperatore 
dette nel giorno del Santo Natale: « Rivolgete a 
Dio, nel cielo, i vostri cuori, e le spade contro i 
nemici ». Seguendo la sua giusta massima guar- 
dando in -cielo, si può tranquillamente uccidere 
m terra... 


raggio .delle male acquistate 0 poco. 
durature ricchezze; e quello che è più; 
strano e più +risto, della propria abi-. 
‘lità nel delinquere. I delinquenti, una 
volta proceduto nella via del delitto.. 
se ne fanino una gloria » (pag. 62). 


VENDETTA. 


c'I delinquenti hanno una grande in-- 
clinazione alla vendetta per la minima 
causa » (pag. 65); e grande inclinazione. 

| alla vendetta non manca, a quanto si 
afferma, e risulta, in questo esimio au-. 
‘bocréte. 


« I delinquenti credono di aver di- 
ritto a rubare, ad ammazzare, e che la 
colpa sia degli altri nel non lasciarli 
i fare a loro agio. E giungono perfino a. 
trovare un merito entro il delitto. Que- 
sti delinquenti credono di fare un’a- 
zione onesta e qualche volta eroica, an- 
che se colpiscono. a tradimento la vitti- 
ma » (pag. 76); come successe nel po- 
vero Belgio, messo a così dura prova 
da chi doveva essere il primo a rispet- 
tarne la neutralità, ad ammirarne il 
valore, l'amor patrio, se avesse avuto 
un cuore. ben fatto, ed un cervello non 
balzano. | 


| © RELIGIONE. 


« La maggior parte dei. rei è tutt’al- 
ba che atea, benchè si-sia \foggiato a 
| 











suo pro una religione aeconzodante; che 

| farebbe del Dio della. pace e della ciu- 
| stizia una specie di benevolo tutore dei 
crimini. 

La banda Manzi — documenta  .il 
Lombroso -— era carica di amuleti. La 
banda Caruso collocava nei boschi e 
nelle grotte immagini sacre, dinanzi a 
cui accendeva i ceri. Verzeni, strango- 
| latore di donne, era dei più assidui e 
sinceri freanentatori della chiesa é del 
confessionale. La maggior parte "dei la- 
dri di Londra fa professione di credere 
! alla Bibbia » (pag. 81). 

E. l’eccelso imperatore, « religioso al- 
la follia, e devotissimo alla Divinità ». 
nulla fa mai senza sempre prenunziare 
il nome di Dio invano, cucinato in tutte 
le salse, ed a solo suo uso e consumo. 


INTELL'GENZA 


« Difetto di intelligenza dei crimina- 
\lt è la singolare leggerezza e mobilità 
dello spirito, è la mancanza di ogni co- 
scienza del male » (pag. 85). È; 

« La grande abilità del delinquente 
è di preparare da lungo temmo i mi- 
sfatti » (pag. 85); come ha fatto questo 
nrevidente sovrano nel preparare da 
Inngo tempo la euerra attuale. 

« Vi sono dei delinquenti, di vero ge- 
nio. veri inventori del male » (pae. 87. 

«I rlelinquenti del senio mancano però 
di tutta auella mrevidenza. di tutta 
quella astuzia. che si abbisoena ner 
condnrre ca bnon fine le loro opere infa- 
mi »,. (pag. 88): e pare.purtroppe che 
sia stato decretato dalla Divina Prov- 
videnza che a cauesto infelice imperato- 
ne (e dico infelice, perchè non può aver 
felicità chi troppo vuole su questa ter. 
ra) venga alla fin fine a mancare ciò 
che gli sarebbe occorso per condur:: 
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i i __ L'ASINO 3 È , 
4 b aon termme quanto egli aveva 1m- ' Rotonda, 29: y 

2 ino dei popoir: ui raggioso giornale d’Italia, grido: viva i 
È i ; I delinquenti parlano ed agio da Vi l’ « Asino » | «abbasso i macellatori! » pi 
la selvaggi, perchè sono selvaggi viven- de F. Fesanelli, 
ea : : do ‘ | be- , 
Di fa pe Ù) lurente civilta’ eulo- | To TEO (Cosenza), 28. 

di “5 È È sie "nf? « All’ « Asino » 24 giovani calabresi ; 
i «{.I delmquenti nati rinnegano il bel al i inviano un saluto fervido, con l’augu- ‘ 
sp sil buono; sono unditierenti alla si RES rio di sempre maggiori vittorie, per la | 
A su as altrui e al giudizio degli al- IIa verità, la giustizia, la fratellanza dei 4 
2; ciò un'esagerazione di egolsmo, | Rik: popoli. ) 
C ho < là a sua volta la spinta alla soddi- | I ‘A. Pantuza. 
* faz me, agi mteressi personali, calpe- Api New York, 16: ul 
stand o idiritti altrui, nella persuasione | dg; s 16: 4 


di es sere in diritto di tare il male » | 
Xpag.o 97). | 
« 1 folli morali sono infelici, che 
hanno +la pazzia nel sangue; naturalis- 
sime nei deluquenti nati l'ipocrisia, | 
la mel izogna » (pag. vò); e quante men- | 
zogne, quindi, quarte vittorie, che vi- 
ceversi » iurono poi sconfitte disastrose, | 
usero: 10 dalla iucina dell’astuto impe- | 
ratore per uare ad intendere al mondo | 
lucciol 3 per lanterne, per gabbare l’u-, 
manità sofferente! 

« I delinquenti nati mettono tutto | 
sulle Sq >alle di Dio. La loro vanità è ec- | 
cessiva per attirarsi la stima pubblica. | 
In essi vi è una vera megalomania. | 
Agnolo .tl, si legge nel Lombroso, ripe- 
teteva . continuamente, come pur ripete | 
oggi il divino imperatore: » Iddio co- | 
sì volle ; è Dio che mi permise questo; 
è Dio ch e mi fece far quello; è Dio che | 
mi ha ill luminato nell’eseguire il tal de- 
litto; è Div che mi è di guida in tutte 
le mie «cazioni », ecc. ecc. (pag. 100). 

PREMEDiTAZIONE 


« Seimp te i folli morali premeditano 
il crimine » (pagina 102). 

VAN ITA’ DEL DELITTO. 

« Sempre i delinquenti dimestrano il 
bisogno di perpetrare questo 0 quel de- 
litto » (pag- 103). | 

Come lo «chi:merà dunque la storia 
‘questo indemuto, vanaglorioso impera-| l’imperatore e si costituisce parte civi- 
tore, che in -un momento di eccessiva, | le! 
imperdonabile spensieratezza, di cieca « E pur ieri e oggi come durante la 





| 
chi formirà gli avvocati a quest’ultima? 
Forse la... .« Pro Italia nostra? ». 
KAXKX 
Dal « Popolo » di Perug:a: 
« ... Dggi l'Ambasciata germanica ia 
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— Che notizie di Capod’anno, eccellenza? 
— Ventimila morti e diecimila feriti... 





processare l’ « Asino » per offese al- | 
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«Al forte € battagliero «Asino », è 
protestando contro lo stupido proces- 

so, inviano il. prezzo d’abbonamento 

annuo ». 


Rocco Vini, Giorgio Galenro 
Ghicago, 19: 


desca che ha tentato arrestare il p-o- 
gresso dell'umanità, vi invio 41 abbo- 
nati nuovi ». 

A. Silvestri. 

Gan.catti (Sicilia), 29: 

« Uol dovuto permesso di A. Kauni- 
pardo, invio l'abbonamento all’ « Asi- 
no » © la esacrazione a tutta la barba- 
ra « Kultur » del Kaiser © 


Ruggero Vesocchi, 








è 
I gesuiti al lavoro” 
L'Unità 








Cattolica ha di questi 
giorni pubblicato alcune dichiara- 
zioni fatte al suo corrispondente “19 
i berlinese da quell’ottimo deputato 
ae contro la nazione.... allea- [cattolico Erzberger, il quale pochi 
ta 

Enver-bey, allora, era... l'eroe tede- 
| sco che maneggiava a meraviglia ll 
| bastone turco-tedesco sulle grappe dei 
i vili talian!! 

Che dire poi delle cartoline illustra- 
te che, di quei tempi, si esponevano 
in tutta la Germania « alleata », contro 


definitivamente una provincia tede- 
SCA. 

L'ottimo deputato ci informa che 
« uno dei primi decorati della Croce 
di Ferro nel Belgio fu il Rev. Pa- 
dre Gesuita 


Vine. Rocchi, i 


« Protestando contro la ballar.» te- fi, 


necessità che il Belgio rimanga ; 


leggerezza, in mn vero accesso di esalta- 
‘zione mentale, invaso da una sfrenata 
‘ambizione di conquista, si è lasciato im- 
]punemente trascinare a gettare il guan- 
to di sfida a quasi tutta Europa, a met- 
tere a socquadro il mondo intiero, fa- 








l’Italra? E, a quel tempo, nessun ita- 
guerra libica nelle botteghe di Berlino | liano si soguò di andare in Germania 
si vendono le cartoline illustrate di co- | ad impiantare agenzie e ufficî di stam- 
inigli con il cappello alla bersagliera, | pa, per rettificare le notizie false che 

Le il governo monarchico italiano ha la-|s1l fabbricavano nelle redazioni dei gior- 
sciato passare, come ha pur lasciato | nali « amici »! 

| mettere in ridicolo il suo re. 


tedesco Seiller, come 
pure Gesuiti tedeschi ricevettero dei 
permessi speciali per dare spiega- 
zioni tranquillizzanti e conforto alla 
popolazione belga ». e 
Spiegazioni e conforto! Val quanto 


-cendoci ritornare indietro, nella civiltà, « Ebbene, siamo noi pochi o molti s1 
«li due secoli? | vedrà al momento opportuno che mo- 
Secondo le suesposte teorie del Lom- | streremo di non temere: siamo noi re- 
broso non esistono per tale definizione | pubblicani che abbiamo fiducia nella 
Nubbi di sorta. | virtù del popolo italiano, che saprà 
scuobersi dalle spalle la suprema viltà 
| di coloro che non ne sentono le aspira- 
zioni, non sanno dirigerne i destini ». 


Dott, E. F. 


nc va ii bottino dell'Asino? 


Le richieste delle bombe del pi The italian Gazette: 
Bleuff Bu biro aL forma GIUoro . IL’Ambasciata tedesca ha querelato 
dal titolo: DEU ISCHE SBAL- pl « Asino » per la sua campagna con- 
LIGROSSE N ALMANAK sono ! tro il militarismo tedesco. 

RAGA facilit: Il’Asi-i L' « Asino » non si è attristito per 
su numerevoli, Wet |a CuizaTe, a 
no lo invio i S uoi 15.000 abbonat' | A cre dea nea oi 
10 è x 2A ; i ra una lezione pei barbari, per non 
occorre che rim ‘\ettano. subito al-'.xci sarà un solo italiano che potrà am- 
l’amministrazione - Tritone, 132!:mettere che noi non possiamo criticare 
È a di L. 50.dì 2:50 | colui che è il responsabile del più gram- 
carto aa, Vasa SE. < A) | ide delitto della storia, sol perchè que- 
(estero il doppio) ql hr Cl pICs | sto grande criminale è l’imperatore di 
zo dell'abbonamento a © -Astn0, per | Germania ». 


i anno e per 6 mesi AA SOLIDARIETA” DEI. LETTORI 


Sarà così rimessa ad o ‘gni abbo: 
nato una cassa di bombe  fedesche-” Riceviamo du Genova: 
che dirette contro VASIN ‘O, col « Egregio Redattore, 

i Non sono un assiduo di vecchia data 


piranno in piena faccia gli a YV£TSa- 
ri tedeschi. | dell' « Asino » e non ne condivido tutte 
; le idee, ma mi è riuscito particolarmen- 


CIÒ CHE DICONO GIORNALI | fe interessante questi ultimi tempi e 


| l’ho letto volentieri imparando molte 
Dalla « Montagna » di Tirano: 


| cose. 
« Il Kaiser querela | Ora, però, mi diventa addirittura 
« L'Ambasciata di Germania a R 


| simpatico pel fatto che il Kaiser, do- 
b- | uo aver dichiarato la guerra a tre quar- 
ma ha querelato l’e Asino» e in bai selti del’mondo, e intimiditi i capi del 
agli art. 128 e 64 del Codice penale + | condo celeste, la dichiara all’ « Asi- 
e cioè per offese a capi di Stato esteri. no dI 

« Finora nessuno di tali signori s'era .|! Che bella faccia tosta! Si sono di- 
giovato di tali articoli del codice, nè -* mentiesti i tempi della conquista del- 
crediamo che in altri paesi siavi analo «| j\a Libia, quando in Germania e in Au- 
go esempio. Ma per Guglielmone è u E'xstria néi due imperi alleati si ricopri- 


XXX 


rx 


« ailtro paio di maniche; non è mica u n .xa di ingiurie atroci l’Ita.ia e il Re! 
- Capo come tutti gli altri, lui! } Allorchè il duca degli Abruzzi spa- 


« Attendiamo ora l’interessante d trò qualche colpo di cannone contro Pre- 


battito con relativi testi e rapprese n |\vwesa, non si ricordanoi v.tuperì che i 


tanti della parte lesa. Ma a proposità y- ‘giernali tedeschi, serî ed umoristici, 


| Ma a che \pro pigliarsela contro 
l’ « Asino »? Allora bisognava che il 
Kaiser avesse querelato tutti i giorna- 
li del mondo civile. Che cosa ha fatto 
l’ « Asino »? ha riportato le notizie 
| di tutti i giornali del mondo, commen- 
tandole saviamente, spiegandole al po- 
polo: opera di umanità vera e sentita. 
l di ciò non l’Italia, ma tutto il mon- 
| do civile, non può che dargli ragione 
\@ ineoraggiarlo nella sua utilissima 
battaglia. 


Saluti e auguri. 
| Luigi Dell’Albergo. 
| Mantova, 27: 
ì 


dire giustificare agli occhi del Bel- PA 
gio tutta la barbarie della invasio- 
ne tedescal 

Non poteva esservi dubbio: i te- | 
deschi assassinanti il Belgio, non 19 
potevano non aver dalla loro parte | 
i gesuiti, val quanto dire i più gran- 3 è 
di assassini del mondol d 








VIIIÈGIRHI>IGOIDDIOA 


Il contrabando in Italia 


fa proclamava la assoluta 


« Caro « Asino 3, 

« Vada a te il nostro saltto di soli- 
| darietà, di affetto e di incoraggiamen- 
| to. Mai come ora il giornale è stato 
| banto utile alla nostra causa d’Italia e 
| tanto temuto dai suoi eterni nemici: i 
| preti e i tedeschi ». bi‘ sg 
| Fascio intervenzionista. 


| Chaires, 27: 
« Amato « Asino », 
| « Bravo di cuore! Io ti ammiravo 
| spesso, esposto alle edicole, ho impa- 
rato ora ad amarti leggendoti e ti a- 
spetto ogni settimana come il migliore 
amico che mi parli di verità e di co- 
raggio. 

« Divento, per ciò, un tuo abbonato, 
e non isdegnò di metterti nel mio sa- 
lotto in prima linea, tra le pubblicazio- 
mi illustrate che ricevo da molte parti. 

« Augurì dalla 

Tua aff.ma: E, Gardin. 
Agnano, 26 dicembre 1914: 


« Il Club Mutuo cooperativo di A- 
gnano, mentre plaude alla campagna 
intrapresa dal giornale 1)’ « Asino » 
contro il responsabile diretto «i questa 
immane carneficina, si augura che i 
cittadini giurati vorranno dimostrare 
col loro verdetto come si intenda in 
Italia la libertà della stampa — al di- 
sopra di ogni intrigo dinastico e diplo- 
matico ». 
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— In Italia si sono arrestati dei 
commendatori. per ‘contrabbando 
colla Germama! SN 

— Salandra li libererà: è una 
Il Pres.: Vasco Casarosa, | farsa che preludia il carnevale... 
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st. \e guardò giù, in terra. 








A Vallona 


I bersaglieri d’Italia, sbarcarono 
a Vaulona. 

Vallona è una méta italiana. E' 
un punto strategico — dicono i 
competenti di strategie militari — 
è la chiave dell'Adriatico. 

E sarà. 

Ma a nessuno è sfuggito come 
la politica accorta fatta contro V’I- 
talia fu sempre quella di spingerla 
e comprometterla in imprese che 
la indebolirono sempre economica- 
mente e... militarmente ! 

L'Italia occorre che si guardi 
dagli agguati: la sua missione non 
è quella da farla da poliziotto inter- 
nazionale. 

Nè sarà quella di trovarsi, in 
momenti così gravi, impigliata in 
una questione che la. potrebbe spin- 
gere dalla solitaria riva del mare 
albanese, entro terra, molto entro 
terra, in un groviglio di questio- 
ni che son troppo lontani agli in- 
teressi suoi, e troppo vicini agli 
interessi. degli altri! 

E’ un puro ritorno alla politica 
delle avventure. E l’avventura può 





2° LA VOCE DI 


San Pietro, in questi giorni di 


feste, ebbe un bel da fare per custo- 


dire la porta donde voleva scappa- 
re Gesù per scendere — come di 
consueto, ogni anno, — nel mondo 
a festeggiare il suo natalizio. A fe- 


‘ste finite, dopo aver rabonito il pic- 


colo Gesù con un pugno di noc- 
ciuole americane, si fece alla fine- 


Ad un tratto giunse a lui la vo- 
ce di una preghiera: veniva dal 
mondo. Un pastore protestante di- 
ceva: — La vittoria non può es- 
ser dubbia. Abbiamo Iddio con not. 


Poi una pausa. 


Dopo un poco, altra eco di pre- 
Emera: era quella di un prete: — 














L'ASINO 


esser pericolosa in questo momen- 
to in cui il mondo è in armi, e gli 
‘uomini peggiorano nei loro istinti 
e nelle convivenze civili. 

Stiamo a guardia della civiltà, 
cooperiamoci a disvelare i barbari, 
ad affrettare la fine di quest'ora 
tragica che vela di sangue l’uma- 
nità. Maestra al mondo di civiltà 
e di cultura, sappia l’Italia inten- 
dere il suo dovere, ma si guardi da 
facili imboscate che possono esser- 
Ile facilmente tese, come pel pas- 
sato. 

L’Italia relegata tra i monti del- 
l'Albania, sotto forma di carabi- 
| niere, in un momento come que- 
sto, può apparire non solamente 


IL DONO DELLA BEFANA 
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grottesca ma anche, e sovratutto. 


imbecille. Giva. 














La pace fra le Genti presuppone il 
diritto di tutte le Genti, conquistato 
e assicurato. Presuppone tutte le 
Genti, di qualsiasi nazionalità 0 raz- 
za, padrone in casa propria di sè 
medesime. Presuppone la elimina. 
zione di tutte le dinastie. 

\ “La pace vera, durevole, sì avrà 
quando avremo gli Stati Uniti Eu, 
ropa. Arcangelo Ghisleri. 
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— Nonno, nonno, viene la Befana: il postino 


poria un pacco... 
— Sono gli indumenti del vostro povero pa- 
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dre... che rimandano dalla guerra! 
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L'ABBONAMENTO È LA VITA DEL GIORNALE: ASSICURATEGLIE- 
LA ABBONANDOVI E FACENDO ABBONARE I VOSTRI AMICI. ANNO 
L. 5, SEM. L. 2,50. ESTERO IL DOPPIO. 

















sino all’ultimo i nostri nemici! 

— Iddio, Iddio... — mormorò 
S. Pietro, ma se non lho visto u- 
scire. Se Santa Teresa se lo tiene 
g'orno e notte nel suo appariamen- 
to... — E volse lo sguardo verso il 
villino abitato dalla bellissima san- 
ta. Gli, giunse allora la voce di 
Dio il quale, mentre pigliava il thè 
colla sua prediletta, udì a sua volta 
le preghiere dei suoi ministri. 

E S. Pietro udì Dio dire a San- 
ta Teresa: n 

— Curiosi questi pastori e questi 
preti! i 

Non riescono a mettersi d’ac- 
cordo neanche quando mi fanno fa- 
re la parte di assassino ! 


x _ Li È = 
> ks 
Iddio è con noi. Egli sterminerà 


GENTIL SANGUE LATINO % x x 





Noi li abbiamo salutati alla loro partenza i ‘volontarî italiani che han 
areduto di far dedizione di loro stessi alla Francia e al Belgio aggrediti, con- 
tro gli aggressori. 


sua vita per una causa giusta, non v’è 
che togliersi il cappello ed inchinarsi 
mentre egli passa. 

Una concezione rivoluzionaria, ‘uno 
slancio di generosità, la lotta dellla Re- 
pubblica contro l'Impero? Tutto ciò, 
ma ancora di più: la civiltà che ha 
dato al mondo il diritto delle genti 
contro quella che lo ha distrutto! E 
ancora, ancora di più: la gente che 2- 
vrebbe pobuto star tranquilla a casa 
sua a riguardare la sua vita — che è 
cara anche nella miseria — e che, in- 
vece, è andata a darla sui campi diBelle-Etoil. 

Sia onore a tutti: ai morti e ai vivi; a coloro che saltarono in aria tra la 
melma delle trincee tedesche e a coloro che sopravvissero, tornando al bo- 
sco delle Argonne colla fede rinnovelllata. 

Il bosco delle Argonne! All’anima rivoluzionaria esso rievoca il '93. Al- 
lora il mondo feudale, reazionario, comandato dal duca di Bronswik, mar- 
ciava contro la libertà di Francia che rivoluziorava il mondo, e il coman- 
dante dell’armata, portava con sè la corda «& la forca per impiccarvi il go- 
verno del popolo di Parigi. Massena, comandante un reggimento di italiani, 
trovò alle Bellle-Etoile l’esercito reazionario — strani ricorsi della storia! — 
esso era un esercito tedesco! 

Massena vinse. La battaglia di Valmy aveva di già il suo magnifico 
prologo, scritto col sangue dei figli d’Italia. 

Che oggi il sangue degli italiani sparso sulle stesse colline delle Ar- 
gonne, non preludi ad una liberazione maggione: .a quiella della barbarie che 
vorrebbe avvimcere, traverso la distruzione, la civiltà del secolo ventesimo? 

È una speranza, È l'augurio che ha. scritto oggi sulle pagine della storia 
il latin sangue gentile. 





ANASTASIO SCENDIGIU’ 
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RACCOMANDIAMO Al NOSTRI ABBONATI E RIVENDITORI MOROSI 
IL RITARDO 


DI MESSERSI IN REGOLA COLL’A MMINISTRAZIONE. 
DEI PAGAMENTI — DOPO IL PERTURBAMENTO ARRECATO DALLA 
GUERRA — CI È DANNOSO, 


All’uomo che va a far gettito della 
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Un re umanitario 


Er giorno che Re Chiodo fu costrettu 
‘de dichiara la guerra ar re vicino 
te scrisse: — Mio carissimo cuggino 
quello che leygi è l'ultimo bijetto : 
semo nemichi: da domani în poi 
tisogna sbudelasse fra de noi. 


La guerra, come vedi, è necessuriai 


ma date l’esiggenze der progresso” 

bisognerà che unisca ar tempo istesso 

la civirtà moderna e la barbaria 

in modo che l'assieme ier ‘inacello 

"ne riesca più nobbile e più bello 
D'accordo cor dottore pensai bene 


de fa sterilizzà le baionette — 
verchè er soldato venga fatto a fette 
a norma de le regole d’iggiene 

2 a l'occasione ciabba un lavativo 
meno de sublimato corrosivo. 


Pe’ fa in maniera ch'ogni schioppet- 
: [tata 
se porti appresso la-disinfezione 
ho faito mette ne la munizione 
un pezzo de bambace fenicata. 
Così, cor necessario de la cura, 
la palla sbucia e la bambace attura: 
Fra l’antri_ innumerevoli vantaggi, 
COME sistema de riscaldamento, 
ho stabilito ch'ogni reggimento, 
procuri de dà foco a li vilaggi. 
Incomincia a fa’ freddo e capirai 
che un po’ d'umanità nun guasta mai. 
La polizzia scientifica ha già prese 
'impronte diggitali a tutti quanti, 
pe’ distingue l’eroi da li briganti 
ehe fanno laggressione ner paese; 
sarebbe una ingiustizzia e quer ch'è 
[peggio 
nun se saprebbe più chi fa er saccheg- 
£ [gio. 
Ho pensato a la fede. Ogni matina 
un vecchio cappellano- amico mio 
dirà una messa e pregherà er bon Dio 
perchè protegga ia carneficina. 
Così, se perdo, invece der governo 
rimane compromesso er Padre Eterno. 


Ah! nun poì crede quanto me di- 
i È [spiace 
de strascinà sto popolo a la guerra, 
lui che per anni lavorò la terra 
fo la speranza de' godè la pace: 
Oggi, per un capriccio che me pija, 
‘addio campi, addio casa, addio famija! 


Un giorno, appena tornerà er lavoro, 
in quelli stessi campi de battaja, 
indove ha fatto stragge la mitraja 
igvedremo ondeggià le spighe d'oro 
ma er grano sarà rosso e darà er pane 
insanguinato de le vite umane. 


Ma ormai ce semo e quer ch'è fatto 
IRE [è fatto, 
vedremo infine chi ciavrà rimesso. 
Addio, caro cuggino; per adesso, 
to' la speranza che sarai disfatto. 
£2, CO tutto l’esercito me dico 
er tuo affezionatissimo nemmico, 
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«Chi non ha pane 
mangi ‘ brioche!,, 


Un fenomeno preoccupante è il 
continuo aumento del prezzo del 
grano. 

La colpa è certo del Governo. 

Esso ha lasciato che il nostro mer- 
cato venisse vuotato dai soliti acca- 
parratori, 


Quando poi si è giunti alle stret- 
le, allora si è fatto un nuovo errore. 
Si è ridotto il dazio e poi si son 
Ioandati emissari e far gli acquisti 
di grano in America, ottenendo ]’ef- 
fetto che gli speculatori ‘americani 
aumentarono subito le loro pretese. 
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i rve 1 
Ira Jene, iaiser, Sca- 
raiaggi @ pretl. 

ii giuu.zio di Dio, — I giudizi di Dio 
furono istituzione prettamente germa- 
nica. 

Ora, il « pensiero » di Ivrea ne richia- 
ma e ne giustifica la base morale. 

La presente guerra non sarebbe, per 
il giornale degli scagnozzi, che un co- 
lossale «giudizio ul Dio ». licco perchè, 
da una parte e dall'altra, si invoca, con 
tanta 1ede, la protezione e l’aiuto del 
Laareterno. laaio poi, « che conosce le 
«cose meglio di tutti 1 diplomatici, da- 
«rà ad ognuno il fatto suo ». 

Non stiamo a discutere la moralità 
e la civiltà della tesi svolta dal « Pen- 
suero ». Piuttosto, sarà interessante co- 
noscere, con il tempo, se Iddio giudi- 
cherà o meno, secondo le simpatie au- 
striacanti dei preti italiani. 

XXX 

« L’Opera.o cattolico » di Vicenza 
commenta la notizia con questo piagnu- 
colio : 

« La magistratura — di fronte ad u- 
na querela — fa il suo dovere, non c’è 
che dire. 

« Ma lo fa il suo dovere il guardasi- 
gilli, che nei rapporti colla Chiesa, 
colla Santa Sede, s'è volontariamente 
imposto — mercè la legge delle gua- 
rentigie — di tutelare la dignità del 
Papa, quando lascia che l’ « Asino » 


lo calpesti impunemente? ». 


Calpestarlo? Ohibò! l’ « Asino » non 
ha fatto altro che ragliare in faccia al 
piccolo papa la sua ignoranza e la sua 
inutilità, augurando al mondo che sì 


sbarazzi di tutti gli insetti religiosi: a 
cominciare dai preti e a finire ai papi! 


XK X'X 

La « Vita del Popolo» dei preti di 
Treviso, così commenta la notizia del 
nostro processo : 

« Benissimo! Intendiamo anche noi 
che il capo di uno Stato sia persona sa- 
cra e inviolabile. Ma... e perchè non si 


provvede con pari zelo e severità di; 


sanzione al continuo spudorato oltrag- 
gio: che da parte dell’infame fogliaccio 
di Roma si va tuttodì facendo alla in- 
violabile e sacra persona del Pontefice? 
L'essere Capo di una religione p.ies- 
sata da 300 milioni di credenti non è ti- 


ì i i car nzi 
Così il grano aumenta e aumenta tolo sufficiente per aprircare la sanzio- 


il prezzo del pane. 


Ma pare che di questo, come del 
fenomeno della disoccupazione, cer 
ta, gente non si preoccupi. 

Non mancano tra noi i cinici che 
risponderebbero come la signora di 
Lamballe a chi le diceva che il po- 


molo non aveva pane: Ebbene mangi 
brioches! 


ne delle leggi sopra una stampa empia 


-ed- immorale, contro cui altri Governi, 


meno compromessi e meno interessati | 


del nostro hanno lanciato il decreto di 
boicottaggio? ». 

E’ lla sola voce quella dei preti che 
concorda con l'Ambasciata di Germa- 
nia: « Iddio fa gli uomini », ece. ecc. 
Ma ciò che è rimasto in gola ai poveri 
scagnozzi di Treviso è il boicottaggio al- 


| 
L'ABINO — 


GLI APPUNTAMENTI NEL GRAN MONDO 
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lottoline che i scarafaggi sogliono roto- 
| lare colle zampette di dietro, onde il 
| giornaletto è nato come... la «parola 
dello scarafaggio ». In Francia gli ap- 
plicherebbero le ben nota frase di Cam- 
poronne : « merde »! 
CK 
Per una negata benedizione. — Ad 
Acireale il signor G. Greco Foti scrive 
una lunga lettera al vescovo Giovan 
Battista Arista (si sente l’arrosto di 
maiale) perchè non si permise uno spon- 
La in una chiesa fuor di parrocchia. 
In verità il vescovo poteva contentarlo 
se il Foti pagava lo stesso,.ma don Ari- 
sta non volle e fu fatta la sua volontà. 
Ora il Foti protesta, ma non sarebbe 
stata protesta più efficace dire al vesco- 
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vo che se ne faceva a meno del matri- 
monio in chiesa ? 

I figlioli sarebbero venuti lo stesso. 

XX Xx 

Cose di tutti i giorni! In una chiesa 
del comune di Persiceto, un sacrestano 
arrivò in tempo a togliere dalle mani 
del curato una sua giovane figliuola, 
agguantata presso l’altare maggiore 
mentre toglieva la polvere a S. Anto- 
nio. 

Eh... cose di tutti i giorni! Se potes- 
sero parlare gli altari e. i confessiona- 
li ne racconterebbero di ogni colore: 
tanto di S. Antonio quanto dei suoi a- 
nimali ! 


renticate : alla messa della 
Vigilia, mi avete dato appuntamento per l’Epifa- 


Xiaslne 
La curiosità di -un osservatore. 

iDmmi tu, caro « Asino », — che sare- 
sti capace di svelare anche i 
ti del diavolo — per quale utilità 
i preti nelle chiese hanno esposto solo 
cristi e santi, dalla parte riservata ‘al- 
le donne (e ciò specialmente in molti 
paesetti) mentre nella ‘parte riservata 








l’Asino: più lo si proclama e lo sì invo- 
ca, più aumenta dla tiratura e raddop- 
piano gli abbonati. 

Ed è questa la migliore risposta che 
il popolo dà alla guerra mossaci dalla 
santa canaglia. 

LX 

i  ÎLa parola di uno scarafaggio. — A 
| Pinerolo v'è un vescovo, certo don Gio- 
van Battista Rossi il quale pubblica 
un giornaletto che intitola: « La paro- i 
la». Naturalmente la... parola è contro| Perchè? Perchè i preti lo san meglio 
L'ASINO... di tutti che agli uomini piacciono le 

« E giacchè ai nostri giorni fa il giro | donne e alle donne gli uomini, anche 


che sante e madonne? 

Intanto, baciandoti le utilissime zam- 
pe, attendo una sicura e persuasiva ri- 
sposta. 





del mondo un giornale intitolato l’«A-|in chiesa e sovratutto in sacrestia. 

sino», pieno di immondezze che fanno Per finire: 

arricciare il naso a chiunque non -ha Un barcaiolo, visti cadere in mare 

perduto il buon senso, ed i ragli di|un prete e un cane si buttò nell’acqua 

quest’Asino di carta riscuotono i batti- | per salvare... il cane. 

mani e gli evviva nei comizi dei socia- Il reverendo gridava: 

listi e dei framassoni, raccomando al — Lasciate il cane e salvate me! 

lettore di starne lontano e rendersi per- | me! 

suaso che oggidì dat — No, no; voi avete un’altra vita 
« Molti si rendono chiari . |che non perdete annegandov:. è più 
« Lodandosi fra lor come i somari». giusto perciò salvare questo povero ca- 


Gli amici di Pinerolo han paragona- ne, che non ha se non la vita presente... 
to la parola del vescovo a quelle pal- L'ASINO di Buridano. 


// NELLE SCUOLE TEDESCHE 
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Il professore: Le piante umane han bisogno del 
terreno adatto per prosperare nel bene. La Germa- 
nia dà il miglior terreno e la sua Kultur il mi- e 
glior concime... # 
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Il mondo tedescbhizzato 
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JBuon Weccbio Dio. 
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Il miracoli della “ Rultur,, 


H. Runipardo spiega 
«la guerra messa in pillole 


Berlino, 5. 
Fefuccia adorata, 

Mi sento un'altro uomo. Da 
quando sono a berlino non solo 
ll mio corpo si è affinato in nuovi 
bisogni, ma anche lo spirito. 

ll contatto quotidiano colla in- 
tellettualità tedesca quando vado 
in Betussta, mi .a pigliare tutto il 
succo del cervello alemanno e mi 
entra tutta la forza della « Kul- 
tur » nell'anima. 

Ma tu ti domanderai: che è la 
« Kultur » ? 

La parola stessa te lo dice. 

La «Kultur» e la organizza- 
zione, direi così, plastica dello sfor- 
zo cerebrale tedesco: la scienza, 
l'arte, la letteratura che concorro- 
no a incanalare nel tedesco la di- 
rettiva individuale e collettiva che 
crea la superiorità della forza ti- 
Sica e morale che fa della Germa- 
nia la nazione eletta. 

La eletta che appunto perchè ta- 
le ha il diritto, non solo, ma an- 
che la missione di dominare tutte 
le altre nazioni e accordare loro 
il grande beneticio della sua or- 
ganizzazione, è come dire farle 
tutte andare in Heiussia. 

Ti porterò degli esempi materia- 
ti dai fatti, per spiegarti come a 


| mezzo delia « Kultur » si sia crea- 


to anche la grande strategia te- 
desca. 

Ascolta : 

Quando i tedeschi passarono a 
Vitry-en-L'ertuis, neì settembre, 
pretesero che dei franchi tiratori, 
avessero sparato contro di loro. 
In verità ciò non era vero. Ma la 
« Kultur » che ha in sè tutta la 
morale filosofica che fece scuola 
con S. Alfonso e il padre Gury, 
ha ammesso la morale cattolica 
che « il fine giustifica i mezzi ». 

Dunque, ricorsero alla menzo- 


fine di bene per la Germania, così 
dettero un ordine e subito furono, 
dai valorosi soldati invase 22 case 
che saccheggiarono con una ra- 
pidità meravigliosa. 

Si armarono subito di pompe 
speciali e vaporizzarono del petro- 
lio sui muri interni delle case. Do- 


accusò il simdaco di avergli menti- 
ito, affermandogli che la città era 
| completamente evacauta e il sin- 
daco, il signor Udent, venne fu- 
cilato e sotterrato coi piedi in aria, 
le con lu, qualche altro notabi):. 

Dopo di che 1 valorosi soldati 
furono lanciati nelle case e supito 
funzionarono le pompe a petrolio 
e sparse le pastiglie incen dliarie: 
tre munuti bastarono €, delie case, 
nou restarono che i muri spezzati 
'ed anmeriti. 
i Di queste piccole pastiglie l’ar- 
imata tedesca è abbondantemente 
Iprovvista. Ogni soldato ne ha in 
‘tasca una discreta quantità e ogni 
‘carro di vettovagliariento ne por- 
ta in speciali sacchetti di tela bian- 
ca, portanti il timbro ufficiale, co- 
me le marche dei iucili, dei canno- 
mi e delle munizioni. 
| Vale a dire cne queste piccole 
| pastiglie son coasiderate come del- 
le armi di guerra della Germania 
ufficiale. 

£' un eftetco della grande raffi- 
natezza dello spirito speculativo 
tedesco. Spirito speculatico che 
prepara la guerra e la organizza 
con un criterio esatto della guer- 
ra che non deve solo uccidere j 
soldati ma sterminare le popolazio- 
ni nemiche: il solo mezzo per as- 
sicurare la sua futura dominazione, 

Tu dirai — tu che hai il cuore 
di una colomba — che ciò è crude- 
ie. Ma la « Kultur » ha trovato che 
non vi può esser bene senza il ma- 
le: cioè non è la « Kultur » che ha 





precisamente trovato ciò, ma bhal 


messo in pratica questa vera teoria 
filosofica. 


Ma ciò che ti voglio dir: è quel 


sto: 
sì perfetta non si improvvisa un 
un giorno. 

Tanta energia distruttiva non si 


me, senza pazienti ricerche, senza 
un sapiente lavoro. 


Occorre un grande chimico, un | 


——— 





areopago di grandi chimici riuniti, 
per immag: are, scoprire, realizza- 
ne vi sivule ordigno civile di di- 
struzione. 

È dcpo i chimici che l’hanno in- 
venta.a, occorre, tempo, danaro, 
met.do, potente organizzazione 
pe. fabbricare milioni e milioni di 
esemplari, ordinarli in sacchetti, 
distripuirli, istruire i soldati nel- 
l’uso da farne allorchè sarà dato 
l’ordine breve di un capo: IN- 
CENDIATE! 

va questa meravigliosa produ- 
zione della scienza tedesca è venu- 
to uno dei più potenti coeficienti di 
vittoria. 

E° la guerra messa in pillole dal- 
la « Kultur » tedesca. 

+. Inora la scienza tedesca aveva, 
in fatto di pillole, creato il non 
plus ultra, con quelle confeziona- 
ce in seguito alla trasformazione de- 
gli organi digestivi tedeschi dopo 
‘a diffusione della « Kultur» a 
mezzo della Betussia e colla attiva 
propaganda della tavola Rotonda: 
fe pillole che raggiungevano un et- 
fetto astringente e furono classifi- 
cate come un grande beneficio na- 
zionale. 

Di queste, tornando in Italia ne 


porterò con me: sono di un effet- 


to magmifico ; e poichè noi vivremo 
completamente alla maniera tede- 
sca, penso — cara Fefuccia -— che 
saranno indispensabili anche a te. 

E per oggi, basta; sono in ritar- 
do coll’appuntamento preso col 
Doctor Froscinen con cui dovrò 
andare in Betussia. 

Fatti baciare. 

Tuo per la vita. 
A. KunIPARDO. 
® 


Il Deutsche Sballigrossen 
zImanak 


Siamo informati che il nostro libro di 
ropaganda diffuso tra tutti gli abbonati 
ell’ASINO (annuo lire 5, sem, 2,50, e- 














una pastiglia incendiaria co. { tero il doppio) è già pronto per la spe- 


zione, 

Se i lettori ne vorranno approfittare, 
vitno subito il prezzo dello abbona- 
mento al barbaro giornalaccio di Roma, 
la Tritone, 132. 

I rivenditori lo richiedano in tempo: 
ara messo in vendita al prezzo di cente- 
mi 30. 

Sconto senza resa del 40 per cento. 
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—  UWitimissime: 
BERLINO. 


Il discorso dell’imperatore del giorno 
di Natale, è consideraio, nelie sfere - 
competenti — tra i gesuiti ed i prote- 
Stanti — come il migliore discorso, Es- 
so concilia il Vangelo che sarebbe l’ele- 
vazione dei cuori verso Dio, coll’idzale 
dei gesuiti, che è quello della guerra. 

Sì ricorda, infatti, che sani’Ignazio,, 
il fondatore dell’ordine, era un valoro= 
so guerriero che appuntava le spade e: 
i gloriosi ordigni deila Inquisizione 
contro i nemici, 

La « Kultur » ha disposto che il 
brano del discorso del nostro benzama= 
to Imperatore figuri in tuiti i libri di 
preghiera, e, dopo lo incitaraento ad 
uccidere, segue la parola: « amen! ». 


BERLINO. 


Notizie dalla Francia ci darno i det» 
tagli della battaglia della Be'Ja Etoil, 
dove gli italiani, ‘che vollero ribellarsi © 
ai prudenti consigii del gover io italia» 
no — ebbero una forte lezione dai no- 
stri valorosi soldati, 

Essi che combattevano con uno spiri= 
to indiavolato, non potevano vincere i 
nostri soidati che combattevano tutti 
invasi dallo spirito divino. 

Fu ura tipica lotta tra il Diavolo 6 
Dio, terminata colla sconfitta del pri» 
mo. 

No!, è vero, contiamo più morti 6 fe- 
riti degli italiani e perdemmo due trine 
Gee ma, rifacendoci addietro, seguimmo 
la mostra taitica tedesca che non può 
non dare risultati sicuri, 

Ma dobbiamo convenire che l’energia. 
lo siancio e la durezza degli assalti it-- 
liani ci han fatto piacere, 

E’ un pooplo di cui noi ce ne potremo 
servire, dopo la vittoria, perchè tutto 
ciò che è forte, robusto, estremamente 
consistente è ausilio necsseario allo 
sviluppo della civiltà tedesca. 


VIENNA. 
Si continua a parlare di un movi- 
mento nazionalista ungherese. Vera- 
mente ciò fa ridere dopo le prove che 


l’Ausiria, spargendo il suo migliore sag.-. 
gue sui campi di battaglia, Dopo eusì.: - 
numerosi e gloriosi morti ungheresi, , 
quella nazione, stremata di uomini, co- - : 
me potrà più coltivare il malsano sogne » ‘ 
della sua redenzione nazionale? 

Noi siamo invece convinti che,.nel gi= - 
ro di pochi anni, si parierà tedescoane- 
che in Ungheria. Fin da ora, irfazii,, 
la nostra sorella Germania. provvede: 
a rimpiazzare i morti con_elem.tti pu-- 
ri tedeschi! 

BERLINO). 

Il principe Bilow:ottenne un priitto 
grane successo, l’itaiia, infatti, è an 
data a Vallona. 

La politica diretta dal Bùlow da Ro- 
ma e quella del nostro ambasciatore a 
Costantinopoli, stringono l’Italia in Al- 
bania dove sono i suoi maggiori inte- 
ressi e dove dovrà convergere tutte le 
Sue attività e le sue energie, 

L'Italia assicuratasi la chiave del- 
l’Adriatico, può dormire sonni tran- 


Ungheria dette coil’atiaccamento al- . 





po di che in ogni stanza lanciaro- 
no una o due di quelle speciali pa- 
stiglie infiammabili, accese ai lor3 
sigari o alle loro pippe. Uscirono, 
quindi, chiudendo le porte. 

Tre minuti dopo il Comune e 
ventidue case bruciarono come al- 
rettanti bracieri. 

Fecero lo stesso a Senlis, a Se:- 
imaize, a Vassincourt, in quasi tut- 
te le città e villaggi, dove seguì 
l'occupazione tedesca, 

A Senlis, il generale von Kluck 


| 
| 
gna, è vero, ma lo hanno fatto a|]condensa in un così piccoio volu- 





> ) | è quilli, guardata, come sarà, dalla glo- 
T\ i riosa flotta austriaca di Pola e dalle 
PCS nostre siluranti e sottomarini, di cui 
forniremo ii nostro porto di Trieste, 
Goll’Alhania l’Italia avrà aperta la 
strada del sud. i 
L'apertura delle strade basse, nei 
mercati d’Oriente, sarà anche un gran 
conforto per la Germania perchè vorrà 
dire che la sua politica e la sua civil. 
ia avranno conquistata completamente 
l’Italia, 


_—T —————. ’ 


Per un marito la miglior politi 
quella di mia mogtie. x dadi 
Lucifero, deputato. .. 
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358. GUARINO, Sole a scacchi » 0.25 Attdreeff: Riso: rosso. 
398, HUTREL LE. G. Dizio- 













Scrivere Ditta L. LAGALA - »Vico. Secondo &. Riacomo. 1 NAPOLI (Italia) 


1 fre 32.50, 
bronzo sent. 50; in argento lire 3.60. 
centesimi - 60. 
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£ ABIHO = n 


-; pr so asma, ‘ai suoi lettori ec ai suoi abbonati 


Mentre 1% Asino. ‘entra nel suo 24° anno di vita, rinnova ai compagni, “agli ‘amici tutti. la! raccomandazione di abbonarsi. È 


Lei 


e0n questo..solo mezzo che la vita gli è sicura e che l'opera di boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi tempi 
.. dai memici-coalizzati, non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo. La rivendita è facile preda ai nostri avversari, e inoltre, i. riven- 


‘ditori di giornali; ‘i più piccoli e i più numerosi, non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso. dimenticano -del. tutto di 
‘mandarci il saldo dei nostri conti. 


‘Occorre che entri nella: convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, l'’abbonarsi al giornale. Il loro abbonamento 


«facilita la-nostra propaganda potèndo loro fornire quasi gratuitamente le geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra libreria. 


Noi diamo ai nostri abbonati più di quello che diamo come sconto ai nostri rivenditori: ci resta poco, mia questo poco, 
basandosi sul raddoppio degli abbonati farà si che l’Asino possa sfidare tuttii boicottaggi che gli vengono dai preti, dai vari 
“imperatori criminali, e dai magistrati docili alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. 

Ogni nostro abbonato ne procuri un altro: quando tra un mese potremo ciò dimostrare, avremo buttato in faccia dei 
nostri avversarî la manifestazione della nostra forza: tutta la generosa ‘e affettuosa solidarietà dei nostri lettori. . 
A E sarà la migliore protesta a ichi vorrebbe soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di Assise! 

















Deutsche Sballigrossen Aalmanak Bakounine: Dio e lo Stato. no: ‘(Podrecca: G.: Belve (Gasunaoi 


Balzac 0.: Capricci di Claudina (rom.) sai: Il » divorzio. 
Chi desidera avere il magnifico ALMANACCO dell’ASINO, mandi subito il | ld. Papà Gariot.- : Il culto cattolico. 


prezzo d'abbonamento, Si approfitti anche della facilitazione accordata agli | Bebe! : La donna nell'avvenire. | Ruskin I.: I diritti del lavoro. 

- ; e SETE | Buchner dott. L.: Il concetto di Mio] — 
abbonati accordando il 10 per cento di ribasso sui libri del Catalogo che pub- nei nostri giorni. | 
blichiamo qui sotto, Facilitazione che manterremo in vigore sino a tutto il cor- | Carducci G.: Inni civili. ‘| Gli abbonati che non si sono mess! 
rente: gennaio. 


Gasalini G.: Contro l’alcoolismo. in regola coll’Amministrazione, lo. {as- 
L'AMMINISTRAZIONE. lira Nava G.: Favole umane (novello | clano subito. 










































sociali). Ogni amico risponda alb: icottagg’o 
Trai .  .—— |Md.: Tra ombre e luci (bozzetti). clericale d'italia e d’oltr’aipe, aiutan 
‘Catalogo della libreria nario di medicina, SINERIRE, Dickens G.: Novelle. dn la diffusione del giornale. 
Ei, i - 40.— Dostojewski F. M.: La moglie di un al- | 
‘302: GIORDANO BRUNO. Il ia tro. PIO BORANI, gerente responsabile. 
| Candelaio SRI Li fr | (e lane io pagine, Gorki M.: I vagabondi (novelle). cn) di vogi ai Italiana 
Malo > 13 ai e Bon VSS de 
‘303. GIULIOZZI C. Religione e x Heine E.: Leggende e poesie. i 
politica =... » 0.20| CIALE. . . 0.50 Podrecca G.: L'amore libero. DOO DO0O0OLODODDSODSO 
304,.— Risonanze (versi) . . dI "MONTAGNA! Là DELLA © Pi 
306. GNOCCHI VIANI. Abiece- Ò li asa o.io! . Dietro invio di lire 5 si ha diritto ad! [€ È 
dario dell'economia . . ‘n 0.20| religiosa .. . . è | 
- Estero 0.15 N pacco del valore di lire 8, contenen-| ! 
307. — Greana? di con-, È 2 ; î i <p 
È te i seguenti libri: 3 
Sumo LU. » 0.10 ee NOISE VEAXGRATO De Nava G.: Favole umane (novelle so 
312..GOLIARDO e RATALAN: ‘ (parole e cn La TIRO cato | 
GA. La fuga di Bepi. » 0.30 nb KROPOTKIN. L'agricoltu- ' Hugo V.: Parigi. 
313. — Il:sogno di Bepi . n. 0.501. Ta de « + 0-10. Id: Sedane Waterluv,. | 
356. — L'uomo . . » 0.10|[417. — Ai giovani Egea ar 0.10 \ Quinet G.: La vergine adulta. | 
:3537. — Tra sovrani e popoli . » 2.---|418. — Il terrore in Russia . . 0.60, | Nordau M.: La nuenzogna religiosa. | 
.339,.J Le passeggiate del dia- ‘= _ "a a ri ili 
volo. . peo? > 3; 19. 
‘343. — Scritti filosofici - i DIFFONDETE LA PROPAGANDA I, b Il 
‘ ‘3908. — La spia . È) 1.50 a e | PT 
edo DEL LIBERO. PENSIERO GIHEZZ n 
349. — L albergo dei poveri .- » 1.50 | i i 77 Unico prodotto sl mondo che in poco 
390. —-I nemici . : » 1-1! Inviando lire 10 alla nostra Ammini- |-tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
352-a.. — Socialismo e sinda- strazione (Tritone 132, Roma) si ha di-| butterato, deturpamento, pallina 
calismo. > ritto a un pacco dei seguenti libri del | tyn viso brutto, da qualsiasi cosa, di. 
353. GREGORI, Vita militare > 0.30 valore di lîre 15: 1 


| Anseele » Vandervelde - Sampson: Coo- | Sets superbamente bello. Pagamento 
3» 0.301 perazione e Socialismo. dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 69, 
iArnould: I delitti dei Gesuiti. NAPOLI (talia). 


" ANTICANIZIE MIGONE YÉ_ 


STEEL le 
> L Acqua Anticanizie-Migone È ®® Preparato specia | È 


Dio .. 














indicato per ridonare 2 

p\X.capelli bianchi ed indebolili, colore. bellezza e vitalità della 
SUE prima giovinezza. Non macchia nò le biancheria, nò la pelle 

WA: e si adopera colla massima facilità e speditezza. 

A 0) Costa L. 4 la bottiglia più L. 0.80 per spedizione. Si invia con tutta 


Per sole lire 10 


1 Accenditore a scatto “Liberty ,, val. L. 4,00 
12 Pietruzze per detto -..-. . . .°. » » 2,00 
1 Pipa radica bocchino corno... » » 2.00 








segretezza. - Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


Di 
° Haposito cenerale:.MIGONE e C. — Milano, via oretici + 








A — 7 1 Rasoio di sicureza con 6 lame. » » 4,00 

N ON n | U 1 Salvaportafoglio brevettato. . . » >» 2,75 
MIOPI - PRESBITI. @ 6 Paia Solette contro l’umido. . » » 120 

E VISTE DEBOLI | 100 Bocchini per sigarette. . . .,' » ‘» 100 
OIDEU Unico e solo prodotto del 


mondo, che leva.la stan- i 
.chezza degli occhi, evita il bisogno di È 
portare gli occhiali. Dà una. invidia- 
bile vista anche a chi fosse settuage- 
.na_io. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


1000 Stecchini in legno acero >» » 1,00 






franco di porto nel Regno e Colonie 
Vaglia alla ditta 

— P. TONINI —- | 

MILANO - Galleria Vittorio Emanuele Scala 11- MILANO 1 












-—co—wuuo rt “ll li n x 
ia Diedaglia- “dell’ « Asino >»: i: bronzo | Medaglia. socialista cent. 50; in ar-B& 
centesimi, 60; in-argento lire:£; in-oro .gento-lire' 2. 


Statuetta di Bepi porta-fortuna : in 











eagle | con l'effigie di F. Ferrer, 


































— 






MI 


ATURA £ 
de l'Empereur pour l’an 1919 


QUIS 


®_- 
S= 


- 


disc 


CS 


L 


N00. 
"e da It 


porn ALFA Fe n 


“>La 


OL 
a 


se 


FA: 
o 


"MAL 


sui 


) 
venni 

Do 

vl 

essi 

c° 

ai 

IT 

ly x 
ils 

Ca 

e 

e 

> 

ge 


ISCOLNSI 


Ia 





